
Deliberazione della Giunta Comunale n.  1   del  07/01/2010 

 

 

  

OGGETTO: ANTICIPAZIONI DI TESORERIA ESERCIZIO 2010 – ART- 222, 

COMMA 1, D. LGS. 18.08.2000 N. 267. 

 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

PREMESSO che sulla proposta della presente deliberazione: 

- il Segretario comunale ha espresso il proprio parere in merito alla conformità ai 

sensi dell’art.97 del T.U. n. 267/2000; 

- il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la responsabilità 

tecnica;  

- il responsabile del servizio ragioneria per quanto concerne la responsabilità 

contabile ai sensi dell’art. 49 del T.U. n. 267/2000, hanno espresso parere 

favorevole; 

 

CONSIDERATA  la Relazione dell’Assessore al Bilancio Daniela Chiappero; 

 

RICHIAMATO l’art. 222 comma 1 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, il quale consente 

“ al tesoriere, su richiesta dell’Ente corredata da deliberazione della Giunta, di concedere 

allo stesso anticipazioni di tesoreria, entro il limite massimo dei tre dodicesimi delle entrate 

accertate nel penultimo anno precedente afferente ai primi tre titoli dell’entrata”; 

 

RICHIAMATA la determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n. 85 

in data 29.12.2005, registrata al n. 8 in data 10.01.2006 del Registro Generale con la quale è 

stato affidato, per il periodo 01.01.2006/31.12.2010 alla UNICREDIT BANCA SPA, il 

servizio di Tesoreria di questo Comune; 

 

DATO ATTO  che, ai sensi dell’art. 11 della convenzione, il Tesoriere ha assunto 

l’impegno di dar seguito alla richiesta di anticipazione nei termini sopra descritti; 

 

DATO ATTO che questo Comune potrebbe trovarsi nelle condizioni di ricorrere 

alle anticipazioni di tesoreria per assicurare la puntuale corresponsione delle retribuzioni al 

personale, il pagamento delle spese fisse obbligatorie nonché dei fornitori. 

 

VISTO l’art. 195 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267 che testualmente recita: 

“Art. 195 – Utilizzo di entrate a specifica destinazione. 

1. Gli enti locali, ad eccezione degli enti in stato di dissesto finanziario sino 

all’emanazione del decreto di cui all’art. 261, comma 3, possono disporre l’utilizzo, in 

termini di cassa, di entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento di spese 

correnti, anche se provenienti dall’assunzione di mutui con istituti diversi dalla Cassa 

Depositi e Prestiti, per un importo non superiore all’anticipazione di tesoreria 

disponibile ai sensi dell’articolo 222. 

2. L’utilizzo di somme a specifica destinazione presuppone l’adozione della deliberazione 

della giunta relativa all’anticipazione di tesoreria di cui all’articolo 222, comma 1, e 

viene deliberato in termini generali all’inizio di ciascun esercizio ed è attivato dal 

tesoriere su specifiche richieste del servizio finanziario dell’ente. 

3. Il ricorso all’utilizzo delle somme a specifica destinazione, secondo le modalità di cui ai 

commi 1 e 2, vincola una quota corrispondente dell’anticipazione di tesoreria. Con i 

primi introiti non soggetti a vincolo di destinazione viene ricostituita la consistenza delle 

somme vincolate che sono state utilizzate per il pagamento di spese correnti. 

4. Gli enti locali che hanno deliberato alienazioni del patrimonio ai sensi 

dell’articolo 193 possono, nelle more del perfezionamento di tali atti, utilizzare in 

termini di cassa le somme a specifica destinazione, fatta eccezione per i 

trasferimenti di enti del settore pubblico allargato e del ricavato dei mutui e dei 

prestiti, con obbligo di reintegrare le somme vincolate con il ricavato delle 

alienazioni .”    

 

 DATO ATTO che questo Comune non versa in “stato di dissesto 

finanziario”. 

 

VISTO che nel penultimo anno precedente (2008) nei primi tre titoli del bilancio 

sono state accertate le seguenti entrate: 

Titolo I    – Entrate tributarie  € 1.254.108,83 

Titolo II  – Entrate derivanti da contributi e trasferimenti dello Stato, 

                   delle Regioni e di altri enti del settore pubblico anche in 

                   rapporto all’esercizio di funzioni delegate dalla Regione   €     812.546,69 

Titolo III – Entrate extratributarie                       €   427.560,86 

                                                                                           Totale         €  2.494.216,38 

  

 CONSIDERATO che l’importo massimo accordabile dal Tesoriere a titolo 

di anticipazione di cassa per l’anno 2010 ammonta ad € 623.554,10; 

 

CON VOTI unanimi e favorevoli resi nei modi e forme di legge, esito accertato e 

proclamato dal Presidente 

 

 

D E L I B E R A 
 

1) DI AUTORIZZARE per l’esercizio 2010 il ricorso all’utilizzo 

dell’anticipazione di tesoreria da parte del Tesoriere Comunale entro il limite 

massimo di € 623.554,10; 

 

2) DI DARE MANDATO al Responsabile del Servizio Economico – 

Finanziario qualora se ne verifichi la necessità, di richiedere la concessione di tali 

anticipazioni, nel limite sopra indicato e previo utilizzo dei fondi vincolati, ai sensi 

dell’art. 195 del D. Lgs. n. 267/2000; 

 

 

 

Inoltre    

 

Considerata l'urgenza, con separata unanime votazione 

 

DELIBERA 

 

Di rendere la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 del T.U. 

n.267/2000  

 

********** 
RR/ra/cl 


